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MILANO Sabato 21 marzo 1998l’Unità29
Oggi alle 8,50 parte da piazza Sant’Ambrogio la Milano-Sanremo numero 89. Stranieri favoriti, ma la sorpresa è sempre possibile

Sul naviglio si tifa BartoliTrivulzio
Si incatena
per protesta
Pertuttalagiornatadiieriuna
ausiliaria del Pio Albergo Tri-
vulzio, I.M.di31anni,èrima-
sta ammanettata ai cancelli
per protestare contro i vertici
del Pat che, nonostante le
promesse formali nel corso di
una precedente ed analoga
protesta del 6 marzo, non
hanno riconosciuto lo status
di malattia professionale ad
una forma di tubercolosi che
l’infermiera sostiene di avere
contrattoduranteilservizio.
La donna era stataassenteper
18 mesi per curarsi e, al suo
rientro, si era trovata senza
posto.

Raptus notturno
Spara
agli agenti
Colto da un improvviso ra-
ptus, un musicista 44enne,
Giorgio Gallo, separato, l’al-
tra notte in via Valbavona ha
gettato dalla finestra due vasi
sul tettuccio di un’auto in so-
sta. I vicini hanno chiamato
lapoliziamal’uomohaaccol-
togliagentispianandolecan-
ne di un fucile ad aria com-
pressa ed ha sparato due
piombini, poi si è barricato in
casa. I poliziotti hanno sfa-
sciato a colpi di scure la porta
blindata e lo hanno arrestato
pertentatoomicidioetentata
strage.
Il musicista non ha saputo
spiegare i motivi della con-
dotta inconsulta.Proprioper-
chè cocainomane dichiarato,
il tribunale gli consentedi ve-
dere il figlio una sola volta la
settimana e solo in luoghi
pubblici.

Manolesta
Era ricercato
per evasione
Ha tentatodi rubareunagiac-
ca nel negozio «By Mico» di
piazza Meda, ma una com-
messa lo ha scoperto costrin-
gendolo a mollare la refurti-
va: Edoardo Di Bari, 45 anni,
ha protestato ma, anzichè
scomparire dalla circolazio-
ne, si è trattenuto in un bar di
fronte dove i carabinieri lo
hanno arrestato: non per il
tentato furto, ma perchè do-
veva scontare sei mesi per
evasione.

Trasporti
Sciopero
riuscito
Adesione massiccia allo scio-
pero di ieri a Milano dei mac-
chinisti, secondoquantorife-
risceilComu.All’Atm-Metro-
politana ha aderito il 90 per
cento, il 77 per cento alle Fer-
rovieNord.L’Atmnonhafor-
nito dati sull’adesione, tutta-
via le tre linee del metrò sono
rimaste paralizzate dalle 8,45
alle 12,45. Alle Ferrovie Nord
informano invece che allo
scioperohannoaderito78dei
102addettiinteressati.

Incendi
Lombardia
brucia
Ancora difficile la situazione
degli incendi inLombardia. Il
fuoco è alimentato dal forte
vento che soffia soprattutto
in Valtellina e che durante la
scorsa notte, stando alle pre-
visioni, potrebbe essere au-
mentato di intensità con raf-
fiche su tutta la regione.
Preoccupazione tra gli uomi-
ni della Forestale che chiedo-
no ai cittadini di segnalare
con tempestività gli incendi
chiamando il pronto inter-
ventoambientale(1515).
In Valtellina si lavora per spe-
gnere l’incendio di Bianzone
(Sondrio), anche con l’aiuto
di un elicottero del Corpo fo-
restale.
Sotto controllo l’incendio di
Vervio (Sondrio), ma gli ager-
nti, aiutatidai volontari, con-
tinuanoasorvegliarloperevi-
tare che ripartano le fiamme
da braci non del tutto spente.
Due Canadair stanno lavo-
rando a Como, dove ieri si è
aperto un nuovo fronte, e a
PisognenelBresciano.

Ciclisti in carovana
lungo corso Italia
e piazza Agrippa
Ilrendez-vousèinpiazzaSant’Am-

brogio alle 7,30. Da qui, infatti, alle
8,50prenderà ilvia la89esimaMila-
no-Sanremo, la corsa dei fiori, quel-
lacheperantonomasia riapre lasta-
gione ciclistica. In realtà il ciclismo
è in movimento già da un mese e
mezzo, ma questo è un altro discor-
so che ci porterebbe lontano. Agli
appassionati, quelli che stamattina
aspetteranno la carovana lungo i
bordi del naviglio, i discorsi sui ca-
lendari non interessano. Per loro,
infatti, si ricomincia con la Sanre-
mo,puntoebasta.

I favoriti sono quasi tutti stranie-
ri. Il tedesco Zabel, già vincitore
l’annoscorso, il belgaVandenbrou-
cke, il francese Jalabert, lo svizzero
Jaermann (dominatore della Tirre-
no-Adriatico) il danese Sorensen, il
russo-belga Tchmil. In pole posi-
tionancheunitaliano:MicheleBar-
toli, 27 anni, toscano dell’Ascics-
Cga. È un sorvegliato speciale, Bar-
toli, perché oltre ad essere uno spe-
cialista in classiche è anche il più in
forma tra gli italiani. Colombo, Ca-

sagrande, Bortolami, sono una
spanna sotto. Sulla carta, però. In
realtà, alla Sanremo, può sempre
succedere di tutto perché è una cor-
sa strana, atipica, condizionata da
mille fattori. Trecento chilometri
sono comunque tanti: difficile che
lavincaunsignornessuno.

Alle8,50siprocederàall’incolon-
namento della carovana che sfilerà
per7chilometriattraversoviaMoli-
no delle Armi, Corso Italia, Piazzale
Agrippa e Piazza Abbiategrasso. La
partenza ufficiale verrà data da via
della Chiesa Rossa alle 9,20. Il per-
corso è di 294 chilometri. L’arrivo
intorno alle 16,30 in via Roma a
Sanremo. Il passo del Turchino è al
km 143, negli ultimi 54 chilometri
ci sono capo Mele, Capo cervo, Ca-
poBerta, laCipressaeilPoggio,que-
st’ultimo a 5,7 chilometri dal tra-
guardo. In gara 200 corridori, otto
per ciascuna delle 25 formazioni al
via. Undici squadre italiane, cinque
francesi, quattro spagnole, due
olandesi, una tedesca, una belga e
unastatunitense.

Il cantautore astigiano Paolo Conte ha scrit-
to questa canzone sul «Diavolo rosso» alias
Giovanni Gerbi, uno dei mitici protagonisti
della prima Milano-Sanremo.

DIAVOLO ROSSO

Quelle bambine bionde
con quegli anellini alle orecchie
tutte spose che partoriranno
uomini grossi come alberi
che quando cercherai di convincerli
allora lo vedi che sono proprio di legno

Diavolo rosso
dimentica la strada
vieni qui con me
a bere un’aranciata
controluce tutto il tempo
se ne va...

Guarda le notti più alte
di questo nord ovest bardato di stelle
e le piste dei carri gelato
come gli sguardi dei francesi...
...un valzer di vento e di paglia,
la morte contadina
che risale le risaie e fa il verso delle rane
e puntuale
arriva sulle aie bianche
come le falciatrici a cottimo...
voci dal sole e altre voci
da questa campagna, altri abissi di luce
e di terra e di anima
niente più che il cavallo e il chinino...
e voci e bisbigli di albergo:
amanti di pianura
regine di corriere e paracarri
la loro, la loro discrezione antica
e acqua e miele...

Diavolo rosso
dimentica la strada
vieni qui con noi
a bere un’aranciata
contro sole tutto il tempo
se ne va...

Girano le lucciole
nei cerchi della notte...
questo buio sa di fieno e di lontano
e la canzone forse sa di ratafià...

Paolo Conte

Michele Bartoli mentre riceve il premio “Tre Pini”. A destra, Giovanni Gerbi

Per il debutto della «Corsa dei fiori» solo 33 corridori sfidarono una giornata di aprile incredibilmente fredda

Quando correva il Diavolo
La prima edizione sotto la pioggia. Gerbi tira e Petit-Breton vince
Quella mattina pioveva a dirotto. Tal-

mentefortecheilticchettiodellapioggia
sulciottolatosovrastavailtrillodellasve-
glia. Era ancora buio. Un buio compatto
eumidocheincatenevaalletto.Meglioil
caldo, le imposte ben serrate, lo sfrigolio
del caffè che bolle. Non era tempo da bi-
ciclette. Molti infatti rimasero a casa. Al-
l’appuntamento, fissato all’osteria della
ConcaFallata,sipresentaronosoloin33,
vale a dire la la metà degli iscritti. Prima
di arrivare al mare, a Sanremo, avevano
da fare quasi 300 chilometri. E forse, sul
Turchino, avrebbero trovato anche la
neve.

LaprimaMilano-Sanremosicorseil14
aprile 1907, quasi 91 anni fa. Inutile dire
che era un altro mondo e che le strade
erano altre strade. Polvere, sassi e buche
con il sole. Acqua, pozzanghere e fango,
conilmaltempo.

Il velocipide, all’inizio del secolo, si
tramuta in bicicletta, diventando un
mezzodilocomozionesemprepiùpopo-
lare. Sono di moda le escursioni ciclisti-
chedelTouring: sivainSiciliaosulPasso
del Sempione, foto di gruppo in gilè e
bombetta, cravatta e paglietta. Un feno-
meno di massa, quello del ciclismo, che
divide e scatena feroci discussioni: un
editorialista del «Corriere della Sera» de-
finisce i ciclisti «esaltati a rotelle» invi-

tando la polizia a intervenire per frenare
leloroeccentricità».

Altri, comeigiornalistide«L’Auto-Ve-
lo», ne cantano le lodi organizzando nel
1903ilprimoTourdeFrance,conlaregia
di Henri Desgrange, l’ex giovane di stu-
dio d’un notaio che l’11 maggio 1893
aveva stabilito il primo record mondiale
ufficialedell’ora(33kme325m.).

E’unmondoinmovimento.Sidiffon-
deiltelefono,itreniviaggianoa50kmal-
l’ora da Roma a Milano, un giornalista,
Luigi Barzini, a bordo di un’automobile
Itala, vada Parigi a Pechino telegrafando
reportage leggendari. Quando torna in
Italia, viene accolto da migliaia di perso-
ne all’Arena di Milano come un eroe. La
Itala gli regala la vettura, ma Barzini, se-
condo il rigoroso spirito dell’epoca, gen-
tilmenterifiuta.Mispiace,disse,manon
ne voglio approfittare. Probabilmente
oggi ne avrebbe pretese due (con il cam-
biogomme).

La Milano-Sanremo è figlia di un’altra
corsa.Nella città ligure, nel 1906,erasta-
ta organizzata una gara automobilistica
sultracciatoMilano-Acqui-Sanremo.Un
fiascoclamoroso, conduesolevetturesu
trenta iscritte che arrivano al traguardo.
Ma un gruppo di giovani sanremesi, ric-
co d’entusiamo e di tempo libero, trova
l’uovo di colombo: il percorso va bene,

ma con le biciclette al posto delle auto-
mobili. Il direttore della «Gazzetta dello
sport», Eugenio Costamagna,all’inizioè
scettico ma poi sponsorizza l’iniziativa
chenel1907,dopolagrandefugadiGio-
vanni Gerbi, verrà vinta da Petit-Breton,
un francese nato a Nantes che aveva tra-
scorsol’infanziaaBuenosAires

La corsa, battuta dalla pioggia, fu du-
rissima. La cronaca racconta che, nei
pressi di Pavia, la madre di uno dei cam-
pionidell’epoca,Rossignoli,attese ilpas-
saggio del figlio per dargli un enorme
ombrello. Un bel pensiero, ma poco
adatto alla circostanza, tanto che Rossi-
gnoli, dopo averle rudemente spiegato
che con un parapioggia non si vince una
corsa, proseguì fieramente verso l’ago-
gnatameta.

Sul Turchino, Giovanni Gerbi, il «dia-
volo rosso, scollinò» con tre minuti di
vantaggioneiconfrontidiGanna,Galet-
ti eGarrigou. Raggiuntoda quest’ultimo
a Savona, Gerbi non collaborò permet-
tendo al suo compagno di squadra, Petit
Breton,di rientrarenella fuga. Inpratica,
Garrigou si trovò a lottare da solo contro
due avversari. Gerbi, poco dotato nello
sprint, marcò stretto Garrigou (fino a ta-
gliargli la strada) per favorire il successo
delsuocompagnodisquadra.

Il diavolo rosso, «uomo di indomabile

volontà e di leonino coraggio» è una fi-
gura mitica della storia del ciclismo.
Astigiano, a 15 anni già professonista,
Gerbi univa uno straordinario senso
tattico a una feroce determinazione
che, spesso, sconfinava in una sorta di
«odio»agonistico.

Ildiavolo rossoamavale fughesolita-
rieeancheigesti clamorosi. Inunagran
fondodioltre500chilometriGerbipre-
se subito la fuga mandando in visibilio
il pubblico affascinato dal coraggio del-
l’astigiano. Un’idea assurda, quasi paz-
zesca, che infatti si concluse nel nulla
con Gerbi raccolto sfinito ai bordi della
strada.MailDiavoloRossopiacevapro-
prio per queste sue sfide impossibili, da
cavaliere errante. Come quando, pas-
sandoperAsti inun’altracorsa,si ferìal-
la testa cadendo sul selciato. In una far-
macia mentre lo curavano, venne a sa-
pere che un certo Gaioni aveva preso il
comando della gara. Sporco di sangue,
«sebbene tutti lo esortassero a desiste-
re», risalì in sella pedalando furiosa-
mentetrapaesi e città inmezzoadueali
di folla stupita. Vinse con 24 minuti di
vantaggioeivecchi,quandotacelatele-
visione,neibardiAsti loraccontanoan-
cora.

Dario Ceccarelli

LA CITTÀ DIFFICILE/1

Lei mi sfratta?
E io levo l’acqua

«Hopensato alla solita boutade»,
racconta la giovane proprietaria
della palazzinadi viaLazzaro Papi
12. E ineffetti la signora non ha
mai credutoche uno dei suoi in-
quilini, il carrozziere che occupai
locali al pianterreno, intendesse
veramente sabotare le tubature
dell’acqua come protestacontro
l’ennesimo rinnovo dello sfratto
che gli era stato appenanotificato.
E invece no, il cinquantacinquen-
ne artigiano ha utilizzato ipropri
ferridel mestiere proprio per reci-
dere e sigillare quei tubie ha la-
sciato l’intero condominio senza
acqua per una notte, tra le proteste
degli inquilini rimasti completa-
mente asecco.
La battagliadell’acquasi è protrat-
ta per quasi due giorni e si è con-
clusa soltantodopo un duplice in-
tervento dei carabinieri. Tutto co-
mincia quando laproprietaria del-
l’immobile divia Papi 12 -un pic-
colo edificiocon pochi apparta-

menti - consegna l’ennesima inti-
mazione di sfratto al carrozziere.
Lui di andarsene nonne vuol sape-
re e da tempo ignora quelle letteri-
ne dai toni sempre piùultimativi.
Questa volta, però, si fa sfuggire
una minaccia: «E io vi chiudo di
tubie vi lascio senz’acqua». La si-
gnora pensa che si tratti di una fra-
se dicircostanza e nonsi spaventa.
Salvo poi tornare a casa e trovarsi
tempestata dalle chiamate degli
inquilini inferocitiperché da ore
l’intero edificioè a secco. Ineffet-
ti, l’inquilino renitenteallo sfratto
hadato seguito ai suoi propositi
bellicosi: i tubi dell’acqua potabile
risultano tranciati e sigillati con il
saldatore. La proprietariacorrea
denunciare il danneggiamento al-
la procura presso la pretura: il pm
di turnomandasul posto i carabi-
nieriche constatano il sabotaggio.
Il passaggio successivo è l’invio di
un idraulico per ripristinare l’im-
pianto idricodellostabile ma il

carrozziere impedisce la riparazio-
ne: «Ho già rimesso aposto io, va-
dapure». Poiché anche la ripara-
zione dei tubi è statadettata dal-
l’autorità giudiziaria, la dichiarata
buona fede del guastatore non vie-
ne accoltaa scatola chiusa.Quindi
l’idraulico “ufficiale” viene ri-
mandato in viaLazzaro Papi scor-
tato daicarabinieri e, una volta
avuto libero accesso ai tubi, segna-
la che in realtànullaè stato messo
aposto: le tubature sonoancora
interrotte daun taglio netto e da
due saldature artigianali. Final-
mente può avvenire la sospirata ri-
parazione.
Il carrozziere-sabotatore, però,
viene convocato in procuraper ri-
spondere al magistrato: «Guardi
che le hanno raccontato delle cose
sbagliate -dice ostentando stupore
di fronte all’accusa di danneggia-
mento - io non volevo togliere l’ac-
qua al condominio,allo sfratto
non ci pensavo, anche se miha fat-
to arrabbiare parecchio. Inrealtà
stavo soltanto riparando dei buchi
nel muro, mi sonoaggrappatoa
quel tubo e ho visto che si era un
po‘ incrinato.Era propriobrutto
da vedersi... e poimi è venuto in
mente lo sfratto,allora ho tagliato
tutto».

Giampiero Rossi

L’elegante«Studio medico Uno
Forma» di corso Vercelli 11 era in
realtà unbordello per portafogli
capienti i cui titolari, Marco Ga-
leppi, 35 annie la sua convivente
russa Elena Balachowa, 26, sonoa
San Vittore accusati di sfrutta-
mento della prostituzione. I loro
conti correnti sono alvaglio, ma si
parla di incassi dacapogiro. Lo
hanno scoperto icarabinieri della
compagnia «Duomo». In avansco-
perta un loro scaltromaresciallo
sotto lementite spoglie di un vo-
glioso cliente che ha risposto ad
una inserzione ha suonatoalle 17
euna graziosa egiziana lo ha ac-
colto con un accattivante sorrisoe
battendo cassa: «Per entrare biso-
gna versare 100 mila lire».
Mano al portafoglioe sganciare.
Ambiente pulito esoft, lettini e ap-
parecchiature mediche e locali per
doccia e sauna. Le100 mila com-
prendonodoccia con ciabatte e ac-
cappatoio nelcui taschino il no-

stro uomo infila il microfono che
consente ai militari, appostati fuo-
ri, di spiare passo passo lo sviluppo
delle intimità. A lui sdraiato sul
letto l’egiziana chiededolcedolce:
«Che tipo dimassaggi preferisce?».
«Rilassanti», risponde lui vago. «E
allora le mando subito lanostra
espertamassaggiatrice».
Ecco l’avvenente ragazza, giovane
e molto sexy, sotto il grazioso
grembiulino bianco slacciato sul
davanti traspaiono le calze auto-
reggenti e il reggisenobianco. Pro-
vienedall’est, ma l’italiano lo co-
noscebenissimo:«Ilmassaggio
completo costa 400 mila», sus-
surra ammiccante. No problem,
voilà una banconota da 500 mi-
la, ma mentre il saggio erotico
sta per cominciare da fuori
strimpellano: «Siamo i carabi-
nieri, fermi tutti».
Anche la ragazzina dell’est capi-
sce che sono guai in vista e subi-
to si rivolge al cliente: «Per favo-

re dia a me l’accappatoio, io mi
stendo sul letto e dica ai carabi-
nieri che io sono una cliente e
che lei è il massaggiatore». Ma la
commedia è finita, la ragazza
con le sue due compagne inco-
mincia a spifferare la verità. In
caserma spiegano la «filosofia»
della casa. Loro sono soltanto
delle dipendenti regolarmentre
assunte e con patti chiari: il
cliente può decidere tra massag-
gio, sauna o altro. Se sceglie «al-
tro», loro sono libere se accettare
o meno. La tariffa è mobile, ma
mai sotto il mezzo milione. In
caserma anche l’egiziana della
reception collabora e a tarda se-
ra, dopo la firmetta - come teste,
non come indagata - in calce al
verbale, è libera con la cassa de-
gli introiti del giorno. La ragazza
ignora che in realtà i segugi la se-
guono mentre ritorna in corso
Vercelli, ma stavolta per suonare
al civico 18, dove incontra un
uomo, l’ignaro Galeppi che inta-
sca i soldi ma quando rientra in
casa sua, al terzo piano, è solo
per assistere alla perquisizione e
poi subito di nuovo fuori, assie-
me alla convivente, per pernot-
tare in caserma in attesa di San
Vittore.

G.Lac.
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Dall’estetista
tutto compreso


